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i i c Itev. Signor Arciprete, 

si se _ Nel fuustissimo e solenne avvenimento di V. S. R. al 

ca la Chiesa Arcipretale della Citta di Sacile, mi é grato do- 

E E ‘vere signîficarle anch’ io la profonda stima e riverente af-. 

DE ©’ etto che sempre Le conservo, da che mi fu dato conoscere 

Le la Sua Persona é ammirarne da vicino le rare doti della. 

| mente e quelle nobilissime del cuore. Ma perché non troppo 

‘a si famigliare alle muse, ho scelto di ciò fure dedicandole, 

mu ° una memoria storica appartenente a codesta Illustre Paroc- 

ui chia, ‘favoritami mediante persona amica, dalla gentilezza 

Ca d’ un Sacerdote esimio cultore delle Storte del nostro Friuli 

; È tenue l offerta, nondimeno V. S. R. la vorrà gradi!ae 

| per la benevolenza di che mi è sempre cortese e perchè pure 

cn în questa ‘memoria appare quanta fosse la religione © nei 

Fe | badri del popolo; di cuò Ella oggi prende la cura spirtiua- - 

PA È, le, e che all amorosa esultanza, onde a Lei stringesì in- 

Gg È torno, ben manifesta come intera ne custodisca la preziosa 

3°. > eredità — Il Cielo La conservi e La prosperi lunghtssimi. ©“. | 

x 54 | anni, sì che possa în larga copia spandere sulla avventura - de 

Cos TS ‘ta Sacile + benefizi inestimabili che apporta ai popoli @l 

mie «|. «Pastore Cattolico informato dallo spirito del Pastore divino. 
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neverenilizaimo Signore 


Se la notizia della Vostra promozione alla importante Pieve 
di Sacile apportò somma allegrezza a quanti Vi conoscono, 
non furono certo nel gaudio a verun altro secondi coloro che 
ebbero la sorte di passare con Voi gli anni più belli della gio- 
venti e che si sentono a Voi legati da cosi care memorie, per- 
ché Vi furono condiscepoli. Sorse quindi unanime e spontaneo 
il pensiero di darcene un qualche pegno; al che molto opportu- 
nemente ci soovenne quel caldo ‘ed intelligente cultore delle 
patrie îstorje, che è il M. R. D. Ferdinando Blasich, compi- 
lando le memorie che Vi presentiamo. Tenue, il sappiamo, é 
l offerta; ma pur confidiamo che non Vi tornerà discara, per- 
chè serve ad illustrare una antica istituzione di codesta dilettis- 
sima Vostra patria adottiva. Graditelo come pegno di quella 
stima ed a ffertto che tutti noi Vi professiamo; e fra le amorose 
cure del nuovo gregge, ehe Vi auguriamo feconda di enpiosissi- 
mi frutti, non dimenticate gli antichi compagni degli anni vo- 
stri migliori, € quell’ affetto che ci ha sempre uniti tutti in un 
sol cuore. | LE 

Udine 13 Gennao 1389 


BIASUTTI Sac. GIUSEPPE 
BuTTO’ Sac. GIOVANNI 
CASTENETTO Sac GIOVANNI 
DEGANO Sac. ANGELO 
GRAVvIGI Sac. GIACOMO 
IoGNA Sac. LUIGI no 
MERLUZZI Sac. VALENTINO 
MusfinaNO Sac. LUIGI 
Paussa Suc. ANTONIO 
Rizzi Sac GIUSEPPE 

* ea: SABOT Sac. GIACOMO 
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Come luogo di passagg'o, perché posto sulla via commer- | "€ Foa: 
ciale che per Rauscedo andava a San Daniele e quindi per Le- ja, ca 
‘mona allafortezza della Chiusa, Sacile, specialmente nell'età di I io “ 
. mezza, fu luogo importante assai. , er) si 
Nen é quirdì a maravigliare se gli storici nostri ne parlano ed) TT: 
onde da Enrico di Carintia, che fonda la chiesa di S. Nicolò e SS 
. la munisce di vistosa dote, fino ai giorni nostri ona lunga serie. jon Rsa 
‘ di cronache abbiamo, sulla cui base pon tornava disagevole com- si Coni 
pilare una monografia. di quel’ gentile paese, Epperò ci sta di- vo 
nanzi la breve monografia messa in luce in occasione dell’i n= o. 
| gresso dell'Arcivescovo Bricìito alla sede Udinese, - i ta | si 
Lavoro assai bello ed esposto con larghezza di vedute ed id 
abbondanza di notizie geografiche, topografiche, storiche e sta- 93 
tistiche è « Sacile e suo Distretto » mandato alla stampa l’anno — I Pei È 
1868 in occasione che 1’ Associazione Agraria Friulana teneva ” si ee i i . 
: la sua VII Tornata Generale. — + ei (a - 
Né dovrebbesi lasciare in dimenticanza quanto di nuovo. è Cc) È 
‘venne fatto di rilevare dagli important » Studi Friulanie del . | ee ; ! - 
Dott. Giuseppe V. Zahn Direttore degli Archivi di Gratz, in que- x Coni - 
sto stessissimo p. p. anno l'ellamente tradotti dal quanto modesto o ER : È 
altrettanto erudito prof. Giuseppe Dott. Loschi. Dopo l'’accenno ano Ce O 
‘ di questi ed altri Javori, che per maggior saggio si potrebbero |a ua 
| citare, il ridire di Sacile sarebbe opera superflua € plagiaria. Qui, * feceo e’ 9 È 
tuttavia sia permesso di soggiungere. che per la parte stretta- | da È 
mente ecclesiastica manca a dir vero un lavoro, che in forma e .°° - È 
dist'nta e ccmplta abbracci colla fondazione della chiesa di S. 4 | È 
Nicol6 e della parrocchia la serie biografica dei titolari, VPorigi- ba) e 
ne delle diverse chiese ed oratori entra e fuori della città, dei jes to 
rispettivi ristuari, della fondazione dei monasteri, dell'ospitale, del. Òò CA e 
. monte pignoratizio, delle Fragl'e laiche, cose tutte, che prima delle i «Card 
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d “3S] moderne legi slazioni erano ritenute e si devono ritenere, e pero. 0 
peac= Jo spirito di cui s'informavano, e per lo scopo a' cui miravano, (© E 
so altreitante Cause pie, che s’incentrano nella parrocchia. | Zan 
sE Nel desiderio che 9ì nostri tempi di tanto risvegliamento Sim 
Se per : gli studi storici si compia questo lavoro, che onorerebbe |’ a- SA 
tim vita pietà dei Sacilesi, restringiamo il nostro dire ad una /stitu- > 
= .- sione che în Sacile ebbe una esistenza pressoché tre volte se- n 
4 mE colare, vogliamo dire del Collegio dei Cappellani di Sacile. San 
cri = i : î 

Ca » e 
È == 4 II ao 0. 
+ 53 É i > : 
LIE ‘Yerso il 1500, e forse anche prima, in Sacile erano nume- SIM 
ec rosi i sacerdoti, di cui altri ritraevano i mezzi di loro sostenta” ‘ : Sam 
NA Catia ; i ; È x . . 0. 
ES mento come addetti alla ‘chiesa del duomo, altri come cappellani i >" 
TE delle Confraternite, altri come beneficiati canonicamente investiti 2 
Fiac “di antiche fondazioni pie. Sim 
E L'anno 1521-addi 19 Giugno la Magnifica Comunità di Sa- i Deva. 
pae cile prese parte d’ istituire un Collegio di dieci sacerdoti che. uffi- n 0 
PAIS ciasse la chiesa del Ducmo alla maniera delle Chiese gollegiate; SE 
LIZ che é quanto dire col canto delle ore canoniche e della Messa conven- o G Sr: 
Ro° a 
‘PE tuale quotidiana, e col celebrare in determinati tempi gli anniver- . —- 
i in sarî in suffragio dei benemeriti benefattori. Pel mantenimento dei Sa 
Rich ‘ — membri di questo Collegio, erano assegnati a ciascuno 28 scudi annui ee 
SE. di moneta romana che si ricavavano da censi di vino, olio, granaglie sa 
= e dacontanti, concorrendovi a costituire questi cespiti le contrater- n 
es" ; 

CIS nite speci almente quella di S. Antonio di antichissima Istituzione, ! Ùt 
raZe® si (a «e 
ie , Camerari del ducmo e Ja Comunits. Ma poiché una tale istituzione | 22 
acli pon avea una esistenza canonica furicorso alla S. Sede, ondela s- 26. 
PS - di Clemente VII. colla Bolla 12 Agosto 1533, qui di seguito’ sa n 
os ai approvò la istituzione del Collegio ed i relativi Statuti. 3 x 
ir Coll'andare degli anni anche ‘le rendite si aumentarono, ma SR 
La es» fumo" > 
El ad un tempo si aecreblero le lotte interne fra il Collegio, che cè. 
ne aveva pressoché una vita sua. propria ed ì locali Arci-  |see 
prete: ti per cui la Magnifica Comunità dovette più volte occupar° (Re 
Mi leda preti P | {eo 
SISSI sene, come risulta dalle parti regolative del Collegio prese negli "n 2000 
IT es YE : os» 
u ISS anni 1526, 1533, 1545, 1566. Anche l'autorità ecclesiastica della o 3a 
(Sire srfrco è 
si ° Diocesi Aquileiese se he intromise, onde mettendo in disparte | I 
SES lunghi ‘ed incresciosi carteggi ci contentamo di riportare Ù VI n 
Pea =) È Concordio eretto nell’anno 1661. se. 
eci di Linardelli dottorsin ambe i se 
11 Sotto l'arciprete Fantino Linardelli dottorsin ambe le leggi 





; 
=» 
m 
si 
La 
DA 
o 
Le 
E; 





n TEAM RIE Pe A E ne ee Cima se sta 2 





\ 
ca I I 7 
tal 4 . i È Ù 
|. 0. e Vicario Foràneo, nel vivissimo desiderio che la chiesa di S. Ni- b: 
- colò di Sacile fosse officiata ad uso delle Collegiate Insigni, con 


Li | parte presa 11 Luglio 1707 si sobbarcava [a Comunità a gra-. 
| vose corrisponsioni a favore del Collegio dei Cappellani, che vo- 
N: levasi innalzare propriamente ad una Collegiata. Fu in argo- 
{ mento interpellata la S. Sede, la quale do nandava prima di 0- 
L, gni altra cosa « Un foglio o piano di quello che sì desidera a 
} « minuto. Mî figuro (così scriveva |’ ufficiale della S. Sede) che 
ÙI « in vigore della erezione la Chiesa abbia a restare Parrocchiale 
Ì « come prima, che la Cura abbia ad essere esercitata dal Par- 
| | « roco, il quale abbia ad ‘essere denominato Arciprete, ossia Di 
bi « gnità principale ed unica, che dopo di esso vi siano. dieci Cano - 


nicati, per dieci sacerdoti © chierici nativi del luogo, che ab- 
bino a goder l' uso della Cotta in Coro colla mozzetta paonaz- 
za, ovvera dell’ almuzia di pelli sopra il braccio. 

« Detto foziio deve parimente contenere la narrativa del- 
le rendite, che in tale erezione s' intende applicare al Capito- 
lo cioé quali devan esser quelle della, nuova Dignità, quali del 
Capitolo e quale porzione deva esser assegnata per le distri- 


A 27} 


R 


À_ A 


« 
A 


4 
- 


« buzioni. 
. Li . ‘ è 
« Inoltre se per cagione della prossima erezione ed a con-. 


templazione di essa vi fosse alcuna Confraternita de’ laici ov” 
vero qualche famiglia, la quale volesse donare beni od altre 
rendite: per tale donazione 0 dotazione si potrebbe riservare 
a favore della Confraternita o della famiglia il giuspadronato 
+ ‘« di alcuno dei Canonicati. Così ancora restando insignito ed. 
« onorato il luogo a lw terra potrebbe la Comunità che acquista. 
«. per i suoi cittadini tali prerogative usara qualche maggiore li- 
« beralità. Infine si narri quali presi abbia il luogo 0 terra di 
« Sacile, la sua antichità e memor:a istorichs, se abbia prodot- 
nti abitanti contezna, quanti conven ti 
mili affinché sia riputato degno di e. 
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« ti, uomini insigni qua 
« monasteri e luosli pil e Si 


 « ottenere una Collegiata Insigne.... ? | 
Si chiedevano giustamente tutte queste cose ma erano so- 
"a AE verchie per la Terra di sacil:, e non si andò più innanzi.’ 
La riforma degli Statuti del Collegio- fatta dal patriarca. 
Dionisio Delfino. 290 Decrev9 4 igno 1708 riteniamo sia lalti- 
ed-il Decreto finisce coll’itnporre « omnia dilizenter obser 
nec cuigiirm liberum esse nune aut in posterum aggre. 
recedere et honoribus cum one- : 


ma; 
« vari, 
«' gato sine patr irchali liceatti 
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« ribus suis renuabtiare sub pena suspensionis À Divinis etc. 

« servato semper jure sibi ac succs330; “ibus suis quando, quo- 
« ties ac qualiter opus fuerit in preemissis ac circa ea addendi 
« tollendi, moderandi, interpretandi ac decernendi! quidquid ma- 
« gìs videbitur in Domino expedire. » 
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Col principiare di questo secolo il turbine: rivoluzionario 0 x 
\ | che divorò tante opere pie e vetuste fondazioni, sopprimeva, 
È i anche il Collegio dei Cappellani di Sacile. n 
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Clemens Episcopus s:r:us sercorum Dei. Dilectis filtis universis \ 
Presbyteris et Clericis perpetuis Cappellants et Beneficiatis in 

| Parocchiali Ecclesia ‘Plebe nuncupata Saneti Nicolai Ter- 
ra e Sacilli Aquileiensis Dioecesis salutem et apostolicam 

benedictionem.. + 

Cum a Nobis petitur quod iustum est et honestum tam 
vigore sequitatis, quam oro exigit rationis, ut id per’ sollicitu- 
dinem Officii Nostri ad debitum perducatur effectum. Sane pro 
parte vestra nuper Nobis exibita petitio continebat. Quod alias 
Vos pro Divini Cultus in Parochiali Ecclesia Plebe nuncupati 


A 


santi Nicolai Terre Sacilli Aquileiensis Dicecesis, in qua, ut as- © 


seritis beneficiati estis, augmento, et ad Dei omnipotentis et in- 


temerate semper Virginis Beata Mariee eius Matris, et San- 
ctorum laudem et honorem; nec non Universitatis ‘ Hominum 
dictoe Terre Sacilli in Dom'no eelific ttionem, Unam Sozietatem, 


tl 


seu Collegiurz Presbyterorum et Clericorum in ipsa Ecclesia Be- 
D . E | i 
neficiatorum de Co nsensu,etConsilio Hominum huiusmodi Univer- 
sitatis, seu maioris Partis eorumdem in ipsa Ecclesta instituistis, 
, . 


‘et modo circa Regiman et Gubernium Societatis, seu, Collegii 


huiusmodi, et Divinorum in dictà Ecclesia celebrationem dare, 

et illis intendere volentes: Quod omnes et singuli Presbyteri, Cle- 

rici, Beneficiatì Societatis,seu Collegii huiusmodi Decanum et 
? 


I plures Presbyteros ex eis, vel aliis prout quantitas redituum pro: 


tempore ipsi Societati, seu Collegio advenientium supportabit, - 
eligere possitis, qui singulas.Horas Canonicas diurnas, pariter, 
et nocturnas in ipsa Ecclesia dicere. et recitare, et Missam ce- 
lebrare congruis horis et temporibus et singulis diebus debeant 
et teneantnr: quod si aliquis dictorum electorum presby terornm 
dictas horas recitare et Missas celebrare seu illis interesse no- 
luerit; tunc ipsì presbyteri' electi unum altum Presbyterum suf- 
ficientem, et idoneum, et bonis muribus, imbutum, ac eligenti- 


bus acceptum in eius locum eligere teneantur. 


Ille vero ex dic 


; Ducatum Unum, sex libras, et soldos quatuor monetam illa- 
nd partium constituentem par Preesidentas diete Societatis 


tis Presbyteris, qui horas non recitaverit, . 
nec Missam preedictam celebraverit, aut illis interfuerit, sex 
‘Stara Frumenti, et totidem mensuras Urnas nuncupatas Vini, 


seu Collegi pro temporé deputatos distribuenda, dictee Societa-. 


+ 


o 


L 


"SÒ 


| | A a, 
1 si RETRA VETRO De: 
eno TT REN 






pi 


16 ed, 


» 
. 


4 


4 


‘4 


e ene nali cero ++ 


” 





bo 


SNITIOE 


be: SE 


À 


È 


dia 


@ 


gi 








Ly ” 
Da 
LA 
Ca 
Dia: 
gi 
13) 
ta 
75 
de 
se, 

(e) 
Alia 
R: 
4 
ii 
vr, 
+ fi 
tut 
[oa 
Rei 
si 

»; 
Api 

L. 
Li 
a 
43 
"E 
tag 
995 
fia 
DAR 
# 
sn 
A 

di 
HE 
Di 
pr 

è 

% 

n 

& 

i 

De 

ai 
PR 
is 
a, 
ba” 

bs 


e NECA 
LT e 








ital md Praia iO TALI ALFA Entra i 





sd: 


< 


Fat % Pay - 


di 


PA alla 


4 Lo» 


f 


+ Vada ie Re Meta i ia 
it REL) 150; VET STI Ha vpi 


ni 


sà 


que 
» 


=. 
sd 


nr 
A 


FO 
a 





Prc eni DL 
ida 
















PERRIN EDSE CI 1 
ra ri, 48,95: «Me A. # 


PI 


sagre 
sti ie? 


<nil_ 2A 





vj} 


[L) 
‘* 


= 


g7' 


vel plures 


‘Gloriosissimi Corpori | 
* Confraternitatis Corporis €Ehrisu huiusmodi, nec non Anniversaria 


Animarum illius B 


ti, seu Collegio dare, et contribuere debeat, et teneatur. Et SÌ 
contingat quod aliquis in dieta Ecclesia non Beneficiatus in dicta 
Sozietate, seu Collegioinsubventionem et supplementum dictorum 
Presbyterorum electornm sit eligermilus, ipse a Patronis Cappel- 
lanis, seu Boneficiatis primo eligi et postmodum per Societatem 
seu Collegium<confirmari debeat cui sic electo sex Stiria Fru- 
menti et totidem Mensure Urne Vini nuncupatee, sicuti aliis 
pro sua mercede dentur, et ipss cum aliis Presbyteris .licte 
Societatis, seu Collegii horas singulas dicere, et recitare, et Mis_ 


sam, ut pra mittitur celebrare teneatur. Et proedicti Presbyte- 


ri sic electi horas preedictas celebrantes pro eorum mercede Duo- 
decim ducatos cis a Preesidontibus dictre societatis seu Colle- 
gi, et uno ex Universitatis, sive Consilii diete Terre, et. alio 
ex Confratribus Confraternitatis Scholee nuncupatoee Sacratissimi 
Corporis Christi, et reliquo a Societatis seu Scholee nuncupate 


sanoti Antonii diete Terme Sindacis in quator, visibus, ‘videli- 


| cet sinculis Tribus mensibus cuiuslibat Anni solvendos pro ra. 


ta computando habeant. Et ipsi Prasbyteri electi Anniversaria. 
Sancti Nicolai e Sancti Antonii debitis et consuetis temporibus 


pro Benefactorum tam Fabricse, quam Societatis, seu Confrater-” 


nitatis Sancti 4ntonii, ac uno die cuiuslibet hebdomade Divì- 
na Officia, et orationes etiam pro Defunctorum Fabbricae dictee 
Ecclesice Sancti Nicolai et uno alio die hebdomade etiam unam, 

Missas pro Benefactorum dieta Societatis, seu Confra- 
ternitatis Sanctis sntonii . Animarum remedio, et etiam 
diebus festivitatum sinctorim Antonii et Gothardi etiam divina 
officia; nec non quolibet die feriee quinte cuinslibet hasdoma- 
der horas et alia Divina officia, et Missamn in .Cantu al Altare 
is Christi pro animarum remedio Confratrum 
Benefactorum Hospitalis Sanctis Gregorii în sua Ecclesia, quan- 
do eleemosinge consuete erogabuntur, et uno die cuiuslibet 
ménsis Missam In Canti in Ecclesia Sancti Gresorii pro remedio 


a 


. 


neantur; ac in Nativivati 


sancti uregoriiaeceder 
celebrare debane er pr 
Gregorii in predictis festiv 
Amtonil Reclesiis pro 


o huismodi celebratione tam in Sancti 
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onefactorum recitara, et celebrare etiam te-. 
s, et Resurectionis Domini Nostri lesu Cri- 
sti, et Pentecostes et Sanctis uregorii Festibus ad Ecclesiam dieti 
i e, et ibi Vesperas, et Missam Ino cantu 


itatibus quam in Sancti Nicolaiet Sancti. 
lactis facienda psi Presbyteri nihil habeant, eo, 
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aut percipiant, sed sua mercede sint contenti. Postmodum 
vero quod si dicti Presbyteri seu electi tempormbus debitis. dieta 
officia recitare et missas celebrare neglexerint, ipsi pro quali. 


do per punctationem muletentur, videlicet pro matutinum î 
unum .solidum cum dimidio solido, et aliis horis, et Missa in 
Cantu totidem, Vesperis Vero, et Completorio alium solidum am- 
mittant. Et si singulis diebus non celebraverint, in poenam so- 
atuor, quoties 1d non fecerint incurant. Quodque ipsì 
a se absentare non debeant, nec causan- 
se non possint sine ex- 


eo mo 


lidorum qu 
Presbyteri a dieta Terr 
te eorum absentia dictis officiis interes 
pressa licentia Pra sidentium dietee Societatis, seu Collegii, qui 

i licentiam nisì per quatuol dies pro causa iusta 


dictis Presbyteri 
a dicta Terra se absentandi concedere debeant. Et sì dicti Pree 


sidentes ipsi presbyteris aliter licentiam concesserint, tunc Pree- 
sidentes ipsì penam XX solidorum pro qualibet vice,’ qua. id. 
‘fecerint incurrant. Quodque omnes, et singulee pone ex pun- 
ctaticnitus huiusmadi proveniant, eo modo dividantur; una. vi- 
delicet in emendis libris, et paramentis, ac aliis rebus «lictee 
Societati, Seu Collegio  necessarils, que ad manus Massarti fab- ; 
Nicolai perveniant, expendatur; al, a 
tera vero ipsarum poenarum medietas inter Clericos diligenter. 
e Societati, seu Collegio obedientes distribua- | 
tur. Et quod primo die Domenica mensis Iunii cuiuslibet anni 
Vos, et unus ex Universitatis, seu eorum Consilii, et Confrater- 
nitatum Coi poris Christi et Sancti Antonii huiusmodi Syndicos, 
tres ex dictis preskiteris eligere debeatis qui Societati, seu Col- 
legio presideant, et illorum cura, Seu gubernio' intendant hoc 
modo videlicet. Unus ipsorum electorum Preesidentium pecunias; 
Secundus Frumentum et Vinum inter societatem, seu Collegium 
distribùenda; Tertius dictorum ‘Preesidentium computum dicta- 
, et poenarum tenere, ipsique Presidentes 
cautionem idoneam de iis de quibus gubernium susceperunt pree 
stare, et tonum computum,; et debitam rationem de administratis 
ddere teneantur, et obligati existant sub 


poena trium librarum pro qualibet vice, qua contrafecerint in 
i psorum Clericorum comodum, et utilitatem convertendas. Et 
quoties aliquis pauper dictee Ecclesice Sancti Nicolai, aut forensis 
illius Cadaver sepelire, et Divina. Offi-. 2 
functi anime remedio recepta elemosina ab' eo;. 
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et non aliter erogata fuerit, sub pos- 
na solidorum quatuor a contrafacientibus exigenda, teneatur. 
* Quodque si aliquis d'etorum Presbyterorum ‘malis mor bus im- 
L butus, et ex e0, et aliquo vitio manifeste ex0sus fuerit, de illis 
È a preedictis preesidentibus corripi, seu corrigi possit, ut tales > 
fnalòos mores in melius mutet, quibus si obedire noluerit, et ali, , 
} | quis Ipsorum Presbyterorum insufficiens, et minime idoneus re- 
î .  pertus tuerit, a dicta cocietate, seu. Collegio expellatur, prout 
\ ‘ statuistis, et ordinastis, prout in quodam publico Instrumento 
NI 


sieuti ipsis presbyteris pie, 
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desuper confecto dicitur plenius contineri, quee a Nobis Apostoli- 


co petiistis Muninime roborari. Nos itaque vestris in hac parte 
inati Institutionem, Statutum et Ordinationem 


nt UT bioci sità . 
ROIO n° VREZE DISTA) 


supplicationibus incl 


ka huiusmodi, sicuti rite, et provide factee fuerunt Auctoritate A_ 
È postolica approbamus et confirmamus, ac presentis Scripti Pa- 
de trocinio communimus. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc 
Ss ‘ Paginam Nostre Approbatuonis, Confirmationis, et Communitio. 
È nis infringere, vel ausu temerario contraire. - 
$ =*- si, quis autem hoc attentare preesumpserit Indignationem 
$ ° Omnipotentis Del, et Beatorum Petri et-Pauli Apostolorum eius 
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Wo |. - Datum. Romee apud Sanctum Petrum ‘Anno Incarnationis 
nicee mpxxxul.Pridie idus Augusti Pontificatus Nostri Anno x 
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°.. Andreas Gritti Dei Gratia Dùx Venefiarum Nob. et Sapienti- 
bus Viris Andreae Giràr lo de suo man'ato. ‘potestati ete. 
Capitaneo, Sacilli Successoribus suis fidelibus Dilectis salu- 


tem et dilectionis a cetum. 


Il Vene.do Pre Zuané della ccalla di questa Terra Vostra 
Cappeilan della Capella di S. Marco, e d’ ogni Santi in la Chie- 
sa di S. Nicolò di quel loca comparso alla presenza nostra per 
nome del Vene.do Capitolo di detta Chiesa ne ha esposto, + he 
havendo li 4 presenti Clerici Capellani, et Beneficiati di detta 
Chiesa per ‘augumento del Culto Divino instituita una Fraterni- 
ta o vero Collegio, et a 
quelli si debono ‘governal 
sono stà dalla felice memoria 
set approbate, come appar por 


leune ordinationi; et. statuti, con li qual; 
et celebrar li Divini officij, le quali 
dieP. P. Clemente 70. confermate 
le Bolle Apl.che su ciò formate 


calli 12 Ag." 1593, et mandato esecntorial de di 5 Fobl:.9 de det. 
to millesimo, supplicando, che in esecutione di d.0 mand ® voles- 
simo scrivervi, che doveste dar opera, e far che d.e constituzio- 
ni, et ordini siano eseguiti, et osservati. Onde noi. estimando- 
tal petitione viusta et honesta habbiamo statuito darvi }c presen- 
ti; et vi commettemo, che le Constituticni, et ordini fatti per il Re-, 
verendo Cap.lo et Confermati dalla San.tà del Pre.oq.m Ponte- 


fice'ut s.a ad augum.to Jel culto Divino, et honor, èt laude del- 
1a Maestà SUA, et edificatione di quelli fedeli n.r1în Domino dob- 
hjate dar opera che sijno inviolahilmente eseguiti, prestando il 
Brazzo v.r0 secolare ogni fiata, che vi sara richiesto per l’ osser- 
vantia loro, giusta ‘1 tenor, et continenza del d.o mandato; ac- 

| la Sede Apostolica sortisca la 


ciò tal pia opera comprobata dal 
e è ben honesto, et conveniente. 


debita osservantia SUA; com 
[las auteD! registratas pressentanti restituite. Datum in 
Nostro Ducali palatio die 4 Januaris ind.ne 8 2 1534. 


venerdì 9 di settembre 1661. 


di Essendo novamente insorta qualche difficoltà fra.il Piovano,” 
cioè Arciprete di Sacile da una, et È collegiati di detto loco dal- 
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novo stato della sentenza nostra seguita alli 19 
Aprile 1659 et sopra qu xlch' altro particolare, ond> inteniendo 
noi di presente levare tutte occasioni di discordie et porre 
perpetuo silentio fra queste Parti Udite 1° medesime in voce, 
et visto anco lescritture adlotte, et il tutto naturalmente consi- 
derato Invocato il nome del Signor IUdio, da cui etc. diciamo 
dichiariamo, et difinitivamente interpretando, ‘e pronunziando 


Y altra sopra Il 


sentenciamo0 © 

1) Che il Piovano, 
rifacimento di spese di 
eguiti fra essi loro. 
te non sìa dovuto magzglor honorario, per 
l’ufficiatura del Signor Radino di quello è statà praticato co' ca-' 
pellani suoi Precessorì, che é di Staria 3 formento, et orne 3 vi- 
no, ma debba egli con pontualità sodistare al-proprio obligo in 
conformità della mente del Testatore all’ hore prescritte o per 
se, 0 per altro sustituto, come canta la nostra sentenza 211 cup - 


‘9: di .concorso ete. 
3) .Che al Colligiati 


cioè Arciprete non po331 pretendera dal 
Collegio alcun qualsivoglia sorte per 


occasione de litiggi 5 
2) Che all A rcipre 


non poss essere contesa T esasione 
Ila Clem:ntina, 0 quello che si riscuote 
come all'arciprete non sia posto in dubbio la contribuzione 
del doppio di tutte le elemosine, anniversari); e legat': riportaa- 
doci poi circa la contaria è quello fi da noi decisoal capitolo 24. 
4) Cha resti 1 obligo espres®) nel Collegio di haver sempre 
persona destinata per aygittara incess intemonte contro il Lo- 
schi o suoi heredi sino all’ intiero sodisfatione. 0. ì 
5) Che l' Arciprete resti condannato è contribuire ‘al Colle- 
zio L. 140 — da lui riscoss®; come const dalla sua confessione 
et fa da noi espresso nella nostra sentenza. al cap. 33: ingion- 
. gendo obligatione. ai collegiati di far apparire col mezo di: ri- 
5 di partite di libro, o pure di qualche attestato con giu- 


cevuta 0 : Ato: con: 
ramento essere «tato consegnato all''Arciprete orni 3 di vino 
n.lo noa resti dal malasimo Collezio a- 


vanno 1653, il che qua i 
°°; debba difaloare delle L. 1 


‘ dempito, S! ! i 
=] valore di detto vino: licenziando inol 
tita dell'Arciprete delle L. 
desimo Collegio. 
6) Che nelle ; 
gnamenti de cadaverl pelle q 
resti obbligato V Arciprete a 


sd 


49° — quanto importa. 


funzioni parochiali di Processioni et accompa- 
ali v'interviene anco il Collegio, 


tre i Collegiati della -par- . 
960 = Mentre rimase disciolto il me È 


deputare in sua absenza uno del . 


End 
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3 | di 
a | 
n ! ... © corpo del medesimo Collegio in suo Capellano sostituto quale 
- Ù habbi 2 procedere a' gl altri, et questa pratica S° osservi nelle 
« sudette funzioni solamente, nelle quali v' assiste arco il Colle- 
cura d' anime, quando non vi concorra 


YAN 


non nell altre di 
di quel Collegiati, 
inati. 


gio, et 
l'assenso 
rticolarmente dest 


che saranno & ciò e ricercati, € 


e il Collegio, ma quando e- 




























= PS | 
SS 7) Che all’ Arciprete aspetti unir 
E gli recusiì, 0 Sia absente possa uno de Collegiati unirlo, inteo- 
"ZI 2Jendo che ]° IstesSo arciprete sia il primo a proporr® le partì 
me=| ‘ jn esso, senza però. che resti vietato anco a gl altri il poter.fa- 
no re il medesimo ‘n conformità del bis gno pro tempore. 

ne Capellano del Sant.mo Rosario nelle 


di 











gy Che l Arcipr: te co! 
nelli quattro anniversarij e nella 






















> 
= 
vee A 
= quattro solennità della B. V., 
ai: prima domenica d' ottobre non possi obligare ! - Colligiati ad 
dovendo: cantare În terzo, debba ciò fare coll’ as- 


assiste rio, M& 


a ubligo del Coll 


= 

= _s'stenza di due sempl'ci Capellani. MIT, sd 

NOEC 9g Che all’ arciprete aspetti VU Assistenza di due Cappellani 
È con. cappe oltre ai due Collegiati, €! guardo uno de Collegiati 
fa l'ufficio resti assistito da due Capellani inferiori al suo ordine. 
egio elegere persona idonea per 


conda 
- 12 Che all' arciprete si con 
DLC Collegiali espresS® nei capi delle nostre sentenze, mA quando 
Da ‘ non possa egli personalmente sodisfare (per. qualche divertimen- 
EG to, alle funzioni parocchiali) sia dagl' altr Collegiati supplito per. 
= ordine a'institutione. | ci w i | 
re Pe 1 pa A ‘ 
E 13) Che V aspergeS da farsì o Domeniche dell anno dal- 
Ret »frebdomadario, resti praticata co.quelli Ecclesiastici, che attual- 
- mette 3° attrova. DO ‘g Choro iN conformità di quello s' Osserva 
REC questa nostra Chiesa d’ Udine. E Ba 
n c<44) Che DEF qualsivoglia causa nori. S' ometta l’ ordinaria . 
celebratione della essa conventuale., Rasa CAGUE 
atto della turificazione, che suole, farsî. nelle 


10) Che sì 
la formazione di giorno in ciorno, ù 
di settimana in 
propria incombenz®, 
conventuali come anch 
Sjenor podestà, et qualli 
* solennità all'Arciprete. | 
‘11 Che debba concorrere l'A 


all’ obligo delli 


lla Tavola delle Messe 


cettimana, ® fine che ciascheduno sappia la 


nella celebratione delle messe ordinarie € 
e nel sapere chi resti destinato all’ Ili.mo 
Collegiati sijno tenuti ad assistere nelle 


de 


rciprete COME gl altri Collegiati 


due:ti: 40 .°- È S x ; Lu i 
venghino le principali. funzioni 






















15) Che nell’ 
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59) Du solennità, debbano essere in primo loco preferiti 1 Collegiati, che e “E a 
N |‘ |‘ ‘assistono al Choro senza derogarsi a quelle consuetulini, , che pi o 
SU sogliono praticarsi anco con gli altri Sacerdoti purché resti con e” Li 
i gasi oro pratticata” in ultimo loco questa formalità decorosa, e | 
quando però anco questi sijno vestiti di Cotta come gli altri, 0. - ORSO 
non altrimentiz. SEE LL s SS È 
16) Che nelle funzioni Collegiali in qualsivoglia n ai 3 
° Dogi î Ù ace ? î AE 
, bsensa dell'A rcipreto aspetti all HehdoMmacaro a ai assolutio- | = 
n° sopra la sepoltura dei defonti. | » Soa 
17) Chei Collegiati, che attualmente s'attrovano 1 Da | ie‘ n. 
cs n Mess: ti Ce i al lia 
mentre si celebra la Santr Messa. restino Seal) accost ars Ne e 
lettorile per cantare ‘vi concordemente cio che s'aspetta al C P i >: 
ro; ne possa alcuno essere escusato ne anco sotto pretesto di s% A 
rivata sotto pena del punto ordinario, et altre >’ et 
ini ci dal Puntatore non le pe 
ad arbitrio nostro, eccettuato Laveiprete, se da do dl DI È di: n 
e: in cié haver riguardo © 1030 Ia 
sarà permesso, quale dovrà iN ciò S ! Dn 2 i 


potenti. 


iesa, et all’escusa, degl'Im cn 
se “ro. diffinitivamente sentenuamo. 


E così diciamo, dichiariamo, 
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